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CINEMAPRIME « Prova d'orchestra » 

Fellini maestro di mostri 
PROVA D'ORCHESTRA -
Regista: Federico Fellini. 
Soggetto e sceneggiatura di 
Federico Fellini, Brunello 
Rondi. Interpreti: Balduin 
Baas e molti altri. Direttore 
della fotografia: Giuseppe Ro-
tunno. Musica: Nino Rota. 
Scenografia: Dante Ferretti. 
Costumi : Gabriella Pascuc
ci. Montaggio: Ruggero Ma-
stroianni. Drammatico-satiri-
co. italiano. 1978. 

Si riproduce, mutatis mutan-
dis, con Prova d'orchestra 
ciò che è accaduto con Su
perman. U cronista di cinema 
viene a esprimere la prop-ia 
opinione dopo che, sul nuovo 
film di Federico Fellini, han
no detto la loro dirigenti poli
tici, uomini di Stato, giorna
listi e critici di varia compe
tenza. scrittori, cineasti, filo-
.sofi. sociologi, musicologi, re
ligiosi. produttori, distributori. 
amministratori di società pub
bliche e private, italiane e 
straniere, magistrati e avvo
cati: questi ultimi, in parti
colare, per le beghe giudi
ziarie che Prova d'orchestra 
si è tirata dietro, m i .'ho 
non hanno impedito, in d<fi-
nitiva. !,i sua attinie -ivita 
.sugli schermi, offrendole sem
mai Jn u'teriore supporto pro
pagandistico. 

Risogna riconoscere, comun
que (e non lo faceinmo per 
patriottismo di testata), che 
l'Unità si è limitata a rife
rire elementi di largo domi
nio. senza addentrarsi anzi-
temno nella discussione, già 
artificiosa in buona misura. 
che è echeggiata anche at
traverso radio e TV. ma che 
a ogni modo si svolgeva, come 
troppe cose nel nostro paese. 
sonra la testa della gente 
ji'n.Ta. 

Ma dunque, ci si chiederà. 
Prora d'orchestra è o non è 
una metafora sulla contesta
zione e sulla repressione7 F 
se lo è. da che parte sta 
l'autor*»7 

Cominciamo allora col ricor
dare che Prova d'orchestra 
è un'opera cinematografica. 
fruibile all'occorrenza, con 
licenza dei superiori, anche 
mediante la TV. e in una sola 
sorata, grazie alla sua rela
tiva brevità: settanta minuti. 
F«a televisione è inoltre un 
invisibile personaggio, nel 
racconto, o apologo, o para
bola o come altro si voglia 

Un'inquadratura di t Prova d'orcheitra » di Fellini 

definire il frutto della più re
cente fatica felliniana. La te
levisione die interroga (con 
la voce dello stesso regista. 
fuori campo) i membri di una 
orchestra, riuniti in prova nel
l'auditorium ricavato in un 
antico oratorio dalla celebrata 
acustica. E che cosa può sol
lecitare. la televisione, se non 
patetici esibizionismi infiorati 
di cattiva letteratura, me
schine rivalità, sfoghi corpo
rativi. frivolezze e bugie? (la 
televisione, naturalmente, co
me Fellini se la immagina. 
nella realtà. Io sapete, è tut
ta un'altra faccenda). 

Uniti nella 
resistenza 

Riottosi, bizzosi, ostili fra 
loro, ma uniti nella sorda re
sistenza a qualsiasi inter
vento <"»' possa incrinare la 
mutine o scalfire angusti pri
vilegi. guardati a vista da un 
paio di sindacalisti e media
tori occhiuti quanto corrotti. 
gli orchestrali, uomini e don
ne. giovani e anziani, recal
citrano alla bacchetta del di
rettore chiamato a guidarli, 

uno dall'accento tedesco, di 
evidente nome e prestigio 
mondiale. La prova della 
composizione in programma 
va avanti a pezzi e bocconi. 
finché, dopo una sfuriata del 
maestro, e la « doppia pau
sa > imposta dai funzi'-nari 
sindacali, esplode l'aperta ri
volta. sgangherata e distrut
tiva. Si dà la stura alla vio
lenza (anche sessuale) reci
proca. le pareti si ricoprono 
di scritte pazzesche, corrono 
slogan dementi sulla creazio
ne e gestione collettiva della 
musica, un gigantesco metro 
nomo è quasi insediato (non 
senza contrasti) sul nodio. Ma 
già le mura dell'edificio, e il 
soffitto, hanno mostrr.to mi
nacciosi segni di cedimento. 
finché Un movimento telluri
co, o una programmatica 
azione demolitrice dall'ester
no (come sembrerebbe indi
care la grande sfera metal
lica che abbatte la struttura 
di fondo) provoca un crollo 
generale. 

Emergendo malconci e ter
rorizzati. e con qualche per
dita. da sotto • calcinacci, in 
una nuvola di polvere, gli or
chestrali rinrendono i loro 
strumenti, si raccolgono, più 
per paura che per convinzio

ne, più per spirito gregario 
che per solidarietà, attorno a 
quel già sgradito capo, il qua
le ha mantenuto la calma e 
li conforta, con modi paterna
listici. ma soggioganti, a fare 
il proprio dovere. Ed ecco che 
gli avvertimenti via via più 
aspri dell'ambiguo demiureo 
risuonano. scanditi e marzia
li. nella sua lingua, evoca
trice di spietate dittature... 

Sisrnificato 
allegorico 

Il significato allegorico, che 
si concentra nel quarto d'ora 
conclusivo del film, è insom
ma fin troppo chiaro, nella 
sommarietà della sintesi: al
lo sfascio non potrebbe se
guire che un ordine dispotico. 
Ma non diremmo davvero che 
qui si colga il meglio, in nes
sun senso, di Prova d'orche
stra: vi si nota. anzi, uno 
scarto stilistico, un abbassa
mento di tensione, una certa 
cincischiatura. come se Fel
lini stentasse o esitasse a in
dividuare la battuta (musi
calmente parlando) finale. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - (C) - Eredità dell'uomo 
13 O G G I D I S E G N I A N I M A T I - (C) 
13.30 T E L E G I O R N A L E - O G G I AL P A R L A M E N T O - (C) 
14,10 UNA L I N G U A PER T U T T I : I L FRANCESE - (C) 
15 C A L C I O : I T A L I A SPERIMENTALE-URSS - (C) 
17 IL LIBRO DEI RACCONTI - (C) - Piccola antologia 

« Alice nel paese delle meravìglie » 
17,05 PANTERA ROSA • (C) - Cartone animato 
17,35 QUATTRO DINAMICI FRATELLI - (C) - a Una bolletta 

ricca di imprevisti » 
18 ARGOMENTI - (C) • Industria chimica e territorio 
18.30 TG1 CRONACHE . (C) • Nord chiama Sud. Sud chiama 

Nord 
19.05 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
19.20 GLI INVINCIBILI - (C) - Telefilm • «Testimone 

d'accusa » 
19.45 ALMANACCO D E L G I O R N O DOPO - (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 T A M T A M - A T T U A L I T À ' DEL T G 1 - (C i 
21.35 T O T O ' C O N T R O M A C I S T E - (C) - Regia di Fernando 

Cerchio - con Totò, Nino Taranto. Samson Burk 
22.50 PRIMA VISIONE - (Ci 
23 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 

• Rete 2 

Nino Taranto è tra gli interpreti di « Totò contro Maciste > 

12,30 VEDO, SENTO, PARLO - (C) - I libri 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
13.30 L'UOMO E LA TERRA (C) 
17 TV2 R A G A Z Z I • LE AVVENTURE DI BABAR - (C) 

Cartone animato 
17,06 V I K I IL V I C H I N G O - (C) 
17,30 SPAZIO DISPARI - Traffico: muoversi insieme 
18 I G I O V A N I E L 'AGRICOLTURA (C) 
18,30 DAL P A R L A M E N T O • TG2 SPORTSERA - (C) 
18.50 NICK CARTER, PATSY E TEN presentano: buonasera 

con.» Supergulp 
19.45 TGT - STUDIO APERTO 
20,40 PORTOBELLO - (Ci - Mercatino del venerdì con Enzo 

Tortora 
21.35 LA GENERAZIONE DEL CINEMA - Dagli anni Trenta 

al neorealismo 
22,40 TEATRO MUSICA SPECIALE <C) - « Avanteatro » 
23.30 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 17.50: Telegiornale: 17.55: La gita: 18: Ora G; 18.30: Te
legiornale: 19.35: La vecchia signora; 20.30: Telegiornale; 
20.45: Reporter; 21.45: « Il posto delle fragole ». Film, con 
Victor Sjoslrom. Bibi Andersson. Ingrid Thulin. Regia di 
Ingmar Bergman; 23.15: Prossimamente Cinema; 23.30: Te
legiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 19,50: Punto d'Incontro; 20: Cartoni animati: 20.15: Te
legiornale; 20.35: « L'amante del bandito ». Film. Regia di 
R. G. Springsteen. con Vauglin Monroe. Ella Daines. Walter 
Brennan; 22.10: Locandina: 22.30: Notturno pittorico. 

n TV Francia 
ORE 12- Qualcosa di nuovo: 12.15. SOS elicottero: 12.45: A 2; 
13.20: Pagina speciale: 13.50 Una svedese a Parigi; 15: Les 
Eygletière; 16: Delta; 17.25: Finestra su...: 1755. Recre « A 2 »; 
18.35: E* la vita; 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 20.35: Un 
giudice, un poliziotto; 21,35: Apostrofi; 22.50: Telegiornale; 
22.57: Non toccare il mio compagno. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Disegni animati: 18- Paroliamo: 19.15: Vita da 
strega: 1950: Notiziario: 20: L'uomo con la valigia; 21: « Fuo
ri uno sotto un altro-, arriva II Passatore ». Film Regia di 
Anthony Ascott, con George Hilton; 22.35: Punto sport; 
22.45: Notiziario: 2255: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
Totò contro Maciste 
(Rete uno, ore 21,35) 

Una ventina d'anni fa. il cinema italiano rrattinse ad 
uno dei suoi archetipi, il kolossal stocco-mitologico. in cui 
.-: sono cimentati reg-sti di medio calibro. Uno fra ì pochi 
che riuscì a ridere di se stesso fu Fernando Cerchio, colui 
che realizzò, dopo aver g.rato Giuditta e Oloferne e Sefertiti 
regina del Silo in versione « sena ». due film con Totò: 
Tufo e Cleopatra, e Totò contro Maciste «1962», quest'ultimo 

Gli è che Fellini. i suoi mo
stri. li ama. e mai vorrebbe 
e saprebbe vederli morti, o 
schiavi, ma nemmeno ribelli. 
Nel maestro, nell'artista di 
fama, potrà intellettualmente 
identificarsi, condividerne le 
lamentele un tantino generi
che sulla decadenza civile e 
culturale, sulla massifica7io-
ne del gusto, trasferire ma
gari in lui qualche risenti
mento per contingenti diffi
coltà di collaborazione, met
tiamo. con le maestranze di 
Cinecittà (che come sempre. 
del resto, hanno fornito un 
apporto egregio al risultato 
d'insieme). Ma quegli stru 
mentisti scempi e balordi. 
estrosi e allucinati, sempre ai 
limiti dell'isteria, della ne
vrosi. della follia, con le loro 
cadenze dialettali, la loro 
guitteria, e il rapporto visce
rale. sensuale, che li lega ai 
loro archi, ottoni, legni, oer-
ciKsinni, sono la provincia e 
l'infanzia. I clown del circo 
interiore del resista, la mate
ria di cui son fatti i suoi so
gni. o incubi, le fonti radicate 
e autentiche della sua ispi 
rH7ÌOMO. 

Quel l'orchestra a ben con
siderare. non è diversa da 
altre strambe « comunità » 
asociali rannresontate ria Fel
lini: la ribalta e la platea. 
così nemiche e così fraterne. 
dell'nvansneHncolo di Roma. 
i banchi e la cattedra della 
scuola di Amarcord, per ci
tare solo Gualche esempio. 
tra I meno lontani 

Un tale mondo, metaforico 
se nrn metafisico, può pre
starsi a un trattamento in 
chiave politica, e di stretta 
attualità, solo a orezzo di for
zature e schematismi, invol
garendo nella caricatura, o at
tediando nel moralismo e nel
l'oratoria. la libertà di una 
fantasia così gelosa della di
mensione « privata » della per
sona umana. Per circa due 
terzi di Prova d'orchestra. 
abbiamo quindi un Fellini 
genuino, e d'annata: poi è 
come se gli sì fosse sostituita 
una verbosa controfimira Stu
pirà. il regista, se tfli diremo 
che. anche neiili sviluppi de
cisivi della vicenda, avremmo 
gradito un po' meno di aoo-
ealittiche corte7ze. e un po' 
più di mistero? 

Per ridere 
del '68 

LA SVIGNATA — Soggetto. 
• sceneggiatura e regia- Ge

rard Oury. Interpreti: Pier
re Richard. Victor Lanoux. 
Raymond Bussières, Yvon-
ne Gaudeau. Commedia 
Francese. 1977. 

I « piOuieuil » universali co
me la guerra (Tre uomini m 
fuga», i contrasti razziali /Le 
folli avventure di Rabbi Ja
cob» e le grandi rapine (Il cer 
vello) sono, nelle mani del-
l'ex-attore e reg'sta Gerard 
Oury. divenuti via via delle 
più *o meno piacevoli ragioni 
per fare quattro risate. Coe
rente con se stesso. Oury in
venta e mette in scena ora 
un'altra lunghissima fuga. 
quella dì un condannato a 
morte per omicidio (Victor 
I,anoux). vittima di un'ingiu
stizia. che si dipana lungo 
una Francia scossa dai moti 
rivoluzionari del maggio '68 
Compagno involontario del 
fuggiasco, l'avvocato difenso
re (un funambolico Pierre 
Richard), che era tutto in
tento a fargli ottenere la 
grazia dalla ghigliottina al
l'ergastolo 

Inizia cosi una corsa pazza 
fra scioperi, barricate rapi
ne. ricchi terrori?zat! In 
« viaggio » per la Svizzera. 
vecchietti intramontabili e 
giovani in amore che li ve 
de protagonisti, quasi sempre 
senza pantaloni, di Ininter
rotte ed esilaranti disavven
ture 

Tutto è oggetto di riso ba
date non di satira- l conte
statori per le strade. I poli
ziotti nella repressione. De 
Gaulle al cesso gli industria
li e consorti impauriti t con
tadini ecc. sono coinvolti in 
una girandola dì catastrofi
che situazioni dove auto, ar
mi. arfettì e istituzioni si ri
mescolano al limite dell'as
surdo e all'infinito II film, 
infatti, non possiede un vero 
e proprio epilogo: si conclu
de praticamente come è ini
ziato. 

Si ride, è innegabile. 11 che 
di questi tempi non è poco 
L'autore è ormai uno specia
lista in operine del genere e 
oltre a saper scegliere gli in-

1 ternretl adatti. 11 sa anche 
controllare offrendo loro bat
tute e Qags spesso efficaci. 
Non tutto è di prima mano. 
le citazioni sono clamorose e 
addirittura letterali (Harpo 
Mnrx>: Io sberleffo non ri
sparmia nessuno, con il ri
schio di diventare qualunqui 
sta: tuttavia il gusto dell'in
sieme e il ritmo impresso è 
cosi sostenuto che. anche pre
vedendo qua e là qualche so 
lu^'one. non ci si annoia dav
vero. 

Fatti e film del Festival cinematografico 

A Berlino aria 
di rievocazioni 

Dal nostro inviato i 

Aggeo Savioli I. p. 

BERLINO OVEST — / pri 
mi passi di Berlino-Cinema 
'79 sono apparsi alquanto 
circospetti nella forma, ma 
estremamente significativi 
nella sostanza. Da registrare 
il nuovo assetto dirigenziale 
cui sarà improntata la pros 
sima edizione del Festival, di 
massima ormai definita nelle 
sue prospettive essenziali 
Wolf Donner. l'attuale diret 
tore. condurrà in porto la 
manifestazione in corso, do 
pò di che passerà la mano a 
Moritz De Hadeln e ad Ul
rich Gregor. Il primo è stato I 
per diversi anni direttore del i 
Festival di Locamo (ed è an ' 
coro il principale animatore i 
di quello di Nyon). il secon 
do è da vario tempo e a ! 
tutt'oggi il responsabile, nel- j 
l'ambito dell'appuntamento | 
berlinese, del Forum del qio , 
vane cinema ' 

Le proiezioni hanno preso 
avvio con intenso ritmo, prò I 
spettando sin dalli- prime \ 
proposte un confortante spes ì 
sore tematico e qualitativo ' 
L'approccio iniziale con i ' 
film in concorso è stato ri ! 
servato al film tedesco occi j 
dentale II matrimonio di Ma 
ria Broun dell'alacre Ramer . 
H'erner Fasshinder, cui han
no fatto seguito l'ungherese I 
L'allevamento di Andrns Ho \ 
vàcs (del quale abbiamo da 
to conto a Budapest). Il fran
cete L'amour en fulte di 
Francois Trititaut (gin segna
lato da Parigi), l'egiziano 
algerino Alessandra perché? 
di Youssef Chahme. 

Sono tutte opere, queste. 
che conlermano. in qenerale. 
tanto il maturo mestiere 
quanto le caratterizzate ma
trici civiliculturali dei loro 
rispettivi autori. Inoltre, se 
pure non è lecito stabilire 
alcun parallelo tra Kovdcs e 
Fasshinder o tra Chahine e 
Truftaul. si nota in questi 
loro film una singolare con-
vrqenza di analogie rievoca
tive 

Il matrimonio di Maria 
Rnun. L'allevamento. L'a
mour en fulte. Alessandria 
perche? privilegiano vicende 
dislocate variamente nel pax 
snto. ripercorso talora con 
dolorosa lucidità, tal altra 
con amaro sarcasmo, quasi 
semve con autocritica con-
sappvolezza Persino l'impre-
redihile ed « eccessivo » Fass
hinder. in aenere lanciato in 
provocazioni e sortite non 
seniore anvre?zahiU. ha co 
strptto nel Matrimonio di 
Mir^a Broun la tua limaccio 
*a irruenza evocativa entro 
ali argini di una vicenda 

P o m o de l la discordia u n f i l m sul V i e t n a m 

I paesi dell' Est si 
ritirano per protesta 

BERLINO OVEST - Clima teso al Festival di Berlino. 
La delegazione sovietica ha. infatti, ribadito le sue prò 
teste — già manifestate la scorsa settimana al Festival 
di Belgrado — contro la presentazione del film statuni
tense Deer hunter « Il cacciatore di cervi ») di Michael 
Cimino, imperniato sull'Intervento americano nel Viet
nam. e sulle ripercussioni di quella guerra nella società 
americana. Secondo i sovietici, in sostanza, la prolezione 
del film, prevista nella giornata di Ieri, cade in un mo
mento inopportuno, poiché coincide con il drammatico 
conflitto in atto tra Cina e Vietnam. 

A questa protesta sovietica, il regista del film. Michael 
Cimino, ha reagito, a sua volta, abbandonando il Festival 
perché gli organizzatori della rassegno berlinese si sareb
bero rifiutati di « respingere pubblicamente la presa di 
posizione sovietica » Dell'iniziativa di Cimino si è avuta 
notizia attraverso delle fonti della United Artists. In 
casa di distribuzione cinematografica del film che. tra 
l'altro, ha raccolto ben nove candidature alla prossima 
edizione dei Premi Oscar. 

Deer hunter. comunque, a meno di ripensamenti del
l'ultima ora. dovrebbe rimanere nel programma del Fe
stival. A questo punto, però. ì sovietici hanno deciso di 
ritirare il \oto film in concorso, Una dichiarazione d'amore 
di Ilya Averbach. L'Ungheria, la RDT. Cuba e la Ceco
slovacchia hanno fatto altrettanto Ma Wolt Donner ha 
assicurato che 11 Festival continuerà. 

che. con incalzanti stacchi 
didascalie:, dal periodo della 
guerra giunge quasi ai no
stri giorni. Si tratta, anzi, 
di un vero canovaccio a 
test, a metà tra ti melò alla 
Douglas Sirk e a metà tra 
la sceneggiata espressionista, 
che attraverso i casi piutto
sto foschi di Marta, sposa 
di guerra per un solo giorno, 
e di Herrmann. il marito sca 
roventato sul fronte russo e 
poi disperso, trae un apologo 
dalle caustiche cadenze bre
chtiane sulla condizione del
la donna tedesca, coinvolta, 
suo malgrado, in una storia 
che le è totalmente estranea. 

Maria Braun, come già ta
luni personaggi di Heinrich 

che, pur partendo da un in
nesco profondamente cupo, 
divaga presto, tra ammicchi 
allegorici e Ventate melo
drammatiche, in una sua 
composita dimensione favoli
stica. Certo, qui. un mon
do, una mentalità, un modo 
di vivere sono messt risolu
tamente alla gogna, ma la do
manda originaria — anche 
concedendo largo margine al
le. notazioni it ottiche non 
sempre di mano leggera — 
rimane, a noi sembra, per 
gran parte inevasa. Alessan
dria, perche? 

Sauro Borelli 

ANTEPRIMA TV 

I paradossi dell'immagine 
Da stadera, sulla Rete due, il programma « La genera
zione de! cinema. Dagli anni Trenta al neorealismo » 

in onda questa sera. Accanto al comico napoletano recitano 

Nino Taranto. Samson Burk, Nadine Sanders. Nerio Bernardi-

li libro dei racconti 
(Rete uno, ore 17) 

Nell'ambito della Piccola antologia per ragazzi, oggi pò 
merìggio viene proposta la celebre favola Altee nel paese 
delle meraviglie che Lewis Carroll, pero, non scrisse pen
sando ai bambini. I testi, i disegni e hi realizzazione sono di 
Giuliano Betti. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7. 8, 10, 
12. 13, 14. 15, 17, 19. 21. 23 
6: Stanotte, stamane: 7.20: 
Lavoro flash; 7,30. Stanotte. 
stamane; 7.45: La diligenza. 
8.40: Ieri al Parlamento; 830: 
Istantanea musicale; 9: Ra
dio anch'io; 10.10: Controvo
ce; 11.30: I big della musica 
leggera italiana: Gianni Mo-
rondi; 12,05: Voi ed io "79; 
14.03: Radiouno Jazz "79; 14.30: 
Le buone maniere; 15.05: Tri
buna politica; 15.45: Erre 
piuno; 16.45: Alla breve; 
17.05: L'uomo, la moglie, la 

mosca di L. Malerba; 17.25: 
Dischi fuori circuito; 18: In
contri musicali del mio tipo; 
1835: Lo sai? 19.20: In tema 
di...; 19,35: Radiouno jazz "79; 
20.25: Le sentente del preto
re; 21.05: Stagione sinfonica 
pubblica 1979; 23.15: Oggi al 
Parlamento. 

D Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6,30. 7 
e 30, 8,30, 9.30. 11.30, 1230, 13 
e 30. 15.30. 18,30. 1330, 19.30. 
2230. 8: Un altro giorno; 7.45: 
Buon viaggio; 7.55: Un altro 
giorno; 8,45: Cinema: ieri, og 

gì, domani; 932: Stona di un 
provinciale; 10: Speciale 
GR2; 1012: Sala P.; 1132: 
Dal silenzio dei segni; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 1X45: 
Hit parade; 13,40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Radio due; 15,45: Qui ra 
dio due; 1637: Qui radio due; 
1730: Speciale GR2; 1735. 
Chi ha ucciso BabyOate?; 
1833: Spazio X; 2230: Pano
rama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45. 7 
e 30, 8,45. 10.45, 12.45. 13.45. 

18.45, 20.45. 2355; 6: Preludio; 
7: II concerto del mattino; 
8.15: Il concerto del mattino; 
9: Il concerto del mattino; 
10: Noi. voi. loro donna; 1055: 
Musica operistica: 1155: Il 
cuore rivelatore di AUan Poe; 
12.10: Long playing; 13: Po
meriggio musicale; 15,15: 
GR3 cultura; 1530: Un certo 
discorso musica giovani; 17: 
La letteratura e le idee; 1730: 
Spazio tre; 19,15: I concerti 
dt Napoli; 21,10: Nuove mu
siche; 21,40: Spazio tre opi
nione; 22.10: Interpreti a con
fronto; 23.10: Il Jan; 23.40: 
Il racconto di mezzanotte. 

La Rete due trasmette 
stasera, alle 21JS0. la pri
ma puntata dt La genera
zione del cinema. Dagli 
anni '30 al neorealismo 
di Vito Zagamo, al quale 
abbiamo chiesto dt illu
strare il suo programma 

L'interesse per il cinema. 
tra la metà degli anni Tren
ta e la crisi del fascismo. 
«t era assai meno casuale e 
— come dire? — "soggettivo" 
di quanto si possa pensare » 
Il cinema è uno di quei a ca 
nali curiosi ». di quelle stra 
de singolari « mediante le 
quali si arriva a certe svolte 
politiche, di cultura, di co 
6tume ». Le citazioni sono 
tratte da un articolo scritto. 
in occasione della scomparsa 
di Visconti, da Pietro Ingrao. 
i cui primi interessi sono 
stati proor:o letterari e cine 
matografici. come per molti 
suoi coetanei diventati in se 
guito. a seconda de: casi 
e del'e vocaz:on!. uonrni di 
cinema o d ;ngenti pollt.cl 

L':dea de! programma na 
seeva dunaue da una * cu 
riostA » per questo strano 
(ma solo apoarentemente) 
comune o «more » per il ci 
nema. che In qua'che m«»do 
ha finUo per esser» fasore 
di maturazione cu'tur**!e e 
politica: un :nterc«5» che 
coinvolge intellettuali cinefili 
apoassìonatl all'* eros n delia 
sa'a buia e giovani imopena 
ti a lare del cinema 'deolo-
r'a e strumento mn«f»n»e 
La « generazione del cinema » 
è dunque soprattutto quella 
di un settore EkA«n?ie che. 
cresciuto durante il fascismo. 
acou'sta (anche) attraverso 
il cinema una nuova coscipn 
7* critica lì cinemi. ln.̂ »m 
ma. d'venta un momento di 
p^rreza7jone comune, ur.a 
d*»re mo'te vie attraverso c i : 
ripensare '.1 rsooorto cu'tu'-ft 
politica. inteMettuali società 

La «generazone del cine
ma » è cosi anche la genera
zione di « Cinema ». la rivi
sta più emblematica delle 
contraddizioni della politica 
cinematografica fascista, e 
sintomo tra I tanti delle am
biguità del « regime refl7Ìo-
nario di massa »: diretta da] 
figlio del duce. la rivista fi
nisce col rappresentare In
vece un momento d! dibat
tito politico, oltre che di pra
tica di un cinema altra 

Non si tratta naturalmente 
di un cammino tutto in asce
sa. quasi che Io sbocco ne
cessario sia la Resistenza; 
anzi, il percorso è seminato 
di ostacoli e le prese di co
scienza sono giocate sul filo 
deU'equivoco e del paradosso 
(proprio di paradosso parla 
ad esempio Lizzani intervi
stato a proposito dell'espe

rienza di «Cinema») : ogni 
parola e ogni gesto, dalla 
fronda antiborghese all'istan
za rivoluzionaria, si colora 
di luci diverse, assume dop
pie valenze e letture. A 
maggior ragione, nell'arduo 
terreno del « gusto » cinema 
tografico. 

Ma e proprio questo, forse 
(e specie per un'altra « ge-
neraz'one ». quella che si ac
costa oggi per la prima volta 
ai grandi mezzi di comuni
cazione di massa), il possi
bile fascino di un viaggio 
alia riscoperta di un cinema 
che. come dice De Santis 
nella prima puntata, esce 
dalla nreis'ona e si fa sto 
ria, che si muove tra la 
magia tasciria'.oria dell'imma
gine e il bisogno di realtà 
e di impegno nel reale. 

L'ottica generazionale di 
questo a viaggio » consentiva 
però di penetrare (era que
sta la a scommessa » inizia 
le» anche nell'immaginario 
collettivo dell'Italia fine an
ni Trenta, nei meccanismi 
deirindu.-.tr.a culturale, nei 
modelli d: una. seppure pri 
mitiva. società del!o spetta 
co'o lì tentativo era insom 
ma quello di rivisitare un 
patrmonio di immagini del 
ncstro passato prossimo, sen
za cadere nella nostalgia o 
ne! recupero retro, per 'inda
gare anche attraverso II 

j n i " m r iema ì1 moro»n»o di 
rottura di un blocco politico. 
culturale e mentale. Da qui. 

nell'economia del prodotto 
realizzato, l'importanza del 
montaggio del vasto mate
riale (repertorio Luce e 
fiction) raccolto e riletto dal 
gruppo che ha lavorato in
torno al progetto (Anna Cri 
stina Giustiniani. Andrea 
Martini, i! sottoscritto, e Li
no Micciché in veste d: con
sulente non tradizionale, di
rettamente partecipe dell' 
esperienza di lavoro). 

A contrappuntare il mon
taggio « di attrazioni » di 
film e cinegiornali, e quasi 
a sostituire Io speaker d* 
commento, si è scelta l'in
tervista a esponenti delle 
due generaz:oni protagoniste 
del programma, quella dei 
« maestri » (i Biadetti e «li 
Zavattini) e quella dei gu> 
vani allievi (De Santis, Liz
zani. Mida. Comencini. Lat-
tuada. Antonioni). con At
tilio Berto'ueci e Franco For 
tini esterni al «mestiere» 
cinematom-afico ma ugual 
mente partecipi di un clima 
e di un« sensibilità genera
lizzati. Tutti, più e meno 
eiovan:. personasgi e testi 
moni di un periodo che va 
v'sto verificando puntualmen
te quelle conTaddizloni. 
quel'e ambiguità, quegli 'bri 
di sapori de! « totaMtarsmo 
imoerfetto » f a u s t a : magan 
partendo, perché no. da un 
film o da una scene?e"arura 
di giovani fans di Ver?a 

Vito Zagarrio 

Biìll. subisce i fatti quotidiani 
(la paura, i patimenti della 
guerra e del dopoguera) come 
i sommovimenti politici e so 
cialt (l'agitato e confuso pe 
riodo della ricostruzione in 
Germania! dominata da un 
solo pensiero- sopravvivere. 
costt quel che costi, difen 
dendo il patto per l'esistenza 
con lo sfortunato marito Herr
mann. Anche se. nel frattem
po, deve piegarsi a ricorrenti 
compromessi — con se stessa. 
la propria famiglia, il mondo 
e. specialmente, con gli uomi
ni che intersecano la sua 
strada — per riuscire final 
mente a intravedere uno spi
raglio di acquietata serenità 
al fianco del ritrovato Herr-

• monti. Ma il felice sciogli 
mento dell'intreccio risulta 
subito illusorio: quasi come 
uno sberleffo della sorte, il 
« matrimonio » tra Maria e 
Herrmann (e i due con esso) 
va letteralmente in pezzi per 
uno scoppio disastroso provo
cato da una fuga di gas. 

tn fondo. Fasshinder. rifa
cendosi con ampie libertà alla 
sceneggiatura di Peter Mar-
theshelmer e Pia Froehlich, 
più che parlare di Maria 
Braun. « pirata della felici
tar) e «anarchica dell'amo
re ». parla deUa Germania, 
da Hitler ad Adenauer, e poi 
fino a Schmidt (sintomatica 
mente « citati » in effigie al 
termine del film), per ripro
porre, tra soprassalti grotte
schi e imptetBsomente sarca
stici, dal versante dell'emar
ginazione e delta subalternità 
femminili una radicale revi
sione « politica » deqll anni 
che vanno dalla ferocia della 
guerra oda prof*rrin della ri
conquistata potenza economi 
ca tedesca. 

Uno spurio impasto di ac
cadimenti abbastanza simili 
a quelli del film di Fasshin
der. ritroviamo nel film egizia
no-algerino Alessandria per
ché? di Youssef Chahine che. 
al pari del cineasta tedesco. 
frammischia t drammatici 
fatti della guerra in Eoillo 
con i piccoli, emblematici 
problemi esistenziali di un 
ragazzo d'estrazione borghese 
innamorato del teatro, del 
cinema e del mito dell'Ame
rica felice. Come in un torvo 
caleidoscopio rivive qui — 
tra scorct di battaglie, oscure 
congiure, ciniche speculazioni 
e avventure sentimentali — 

| l'«estate violenta* di Yehia 
j (questo il nome del protago-
| nistni calata nell'ambiente le-
\ contino-cosmopolita già rac-
I contato con maestria da Paul 
I Xizan. Fausta Terni Ctalente 
| e lAinrencc Durrell. 

Quello di Chahine e un film 

Dura protesta 
del professor 
Tecce per il 
guaritore ad 
« Acquario » 

Il professor Giorgio 
Tecce, consigliere di am
ministrazione della Rai. 
ha criticato l'esibizione 
del « guaritore » Maurizio 
Arena nell'ultima puntata 
di Acquario, nella quale 
« si è fatto ricorso a un 
invalido per dare spetta
colo». Tecce (preside del
la facoltà di Scienze nel
l'università di Roma) ha 
chiesto al presidente e al 
direttore generale della 
Rai «se ritengono compa
tibile quella trasmissione 
con il carattere pubblico 
dell'Ente, con il buongu
sto e con l'ordine del gior
no votato all'unanimità 
dal consiglio di ammini
strazione per una corret
ta utilizzazione del meto
do e della serietà scienti
fici nei programmi radio 
televisivi ». Alla dichiara
zione di Tecce si sono as
sociati altri consiglieri 
della Rai. 

Amedeo Nazzari 
ricoverato 

in ospedale 
a Pisa 

PISA — Amedeo Nazzari è 
ricoverato da qualche setti
mana nella cllnica medica 
dell'ospedale di Pisa. « Ame
deo è a Pisa per una serie 
dt esami e controlli — ha 
detto la moglie dell'attore 
Irene Genna — ma le sue 
condizioni sono quelle di 
sempre. Certo, l'insufficien
za renale non è una di quel
le malattie che si possano 
guarire tanto facilmente. La 
cura è lunga e. per il mo
mento. sta sottoponendosi alla 
dialisi ». 

Amedeo Nazzari soffre da 
anni di insufficienza renale 
e nel settembre dello scorso 
anno era stato ricoverato nel 
Policlinico di Roma e sotto
posto a dialisi. Era stato di
messo in dicembre 

* 

l'aperitivo vigoroso 

mrn 
mette il fuoco nelle vene 


